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L A C O P E R T I N A

LO SCA F FA LE

Prove d’ascolto
del nostro tempo

Da Hillman a Vonnegut a Toni Morrison
Gli incontri di un’americana per caso

Un ottantenne con la vitalità di
un ragazzo. E’ prodigiosa
l’attività di Maurizio Scaparro,
regista e uomo di cultura. Ha
diretto Stabili, ridato vita a
testi rari (La Venexiana),
infranto i confini fra i generi e
fra gli Stati in nome della festa,
ma con un’ossessione nel cuore:
senza la «disperata vitalità»
dell’utopia non si va da alcuna
parte. La sua utopia risiede
nella cultura capace di unire i
popoli e di creare un linguaggio
comune che preservi la
diversità delle lingue. Solo così
teatro e vita diventano un
meraviglioso progetto.

 Osvaldo Guerrieri

pp Maurizio Scaparro
p L’ILLUSIONE TEATRALE
p a cura di Maria Grazia
p Gregori e Daniele Aluigi
p Skira, pp. 285, € 29

pp Samuel Beckett
p MALONE MUORE
p Einaudi, pp.154, € 18,50

pp Brian Selznick
p LA STRAORDINARIA

INVENZIONE DI HUGO CABRET
p Mondadori, pp. 542, € 16

pp Henry David Thoreau e Ralph Waldo Emerson
p LA SEMPLICE VERITÀ. I DIARI INEDITI
p traduzione e curatela di Stefano Paolucci
p Piano B, pp. 336, € 18

pp Colm Tóibín
p LA FAMIGLIA VUOTA
p trad. Andrea Silvestri
p Bompiani, pp.288, € 18

pp Nino Pedretti
p MONOLOGHI E RACCONTI
p a cura di Emanuela Ricci ed Ennio Grassi
p Raffaelli editore, pp. 204, € 18

U
na donna di schiena sul
balcone osserva un pa-
esaggio toscano. Si

tratta di un disegno in bianco
e nero di Lorenzo Mattotti
per le Edizioni dell’Asino, la
casa editrice diretta da Gof-
fredo Fofi e legata alla rivista
Lo straniero. Al centro della
copertina un rettangolo tra
l’arancio e il marrone contie-
ne il titolo del volume: Prove
d’ascolto. Incontri con artisti e
saggisti del nostro tempo di Ma-
ria Nadotti.

La titolazione somiglia nei
modi e nello stile più a un inter-
no di rivista che non a un libro.
Eppure è un volume spesso e
ricco dove sono raccolte varie
interviste condotte dalla Na-
dotti con scrittori e artisti da-
gli anni Ottanta a oggi, nella
prima parte, più ampia, e an-
che visioni di film nella secon-

da, più breve. Lo stile appare
quello di una persona sempre
intensamente prossima alle
persone che interroga, così co-
me gli scritti finali appaiono
brani della sua vita visiva e in-
tellettiva: qualcosa di più e in-
sieme qualcosa di meno di

un’autobiografia.
All’inizio degli anni Ottanta

Maria Nadotti ha lasciato l’Ita-
lia, il lavoro sicuro e la famiglia
con figli piccoli, per trapiantar-
si in America, un paese di cui
non conosceva, dice, neppure
la lingua. Nella prefazione, che

dà il titolo al volume, racconta
le sue prove d’ascolto di quel
mondo di cui è diventata cono-
scitrice, interprete e traduttri-
ce; straordinarie le conversa-

zioni con Toni Morrison e
Vonnegut, istruttive quel-
le con Hillman e Said,
coinvolgente con John
Berger.

Un libro paradigmati-
co di una devozione accre-

sciuta giorno dopo giorno, co-
struzione di un proprio oriz-
zonte d’attesa, prova di vita
che ha trasformato in profon-
dità l’autrice, come scrive nel-

le pagine iniziali. Dalle prime
lettere spedite ai figli, in forma
privata, di cui racconta, sino al-
le letture dei film visti in Ame-
rica, redatte per i lettori delle
riviste, s’intuisce un viaggio
dentro se stessi che è anche un
percorso tutto esterno, in cui
la meta appare già ben delinea-
ta.

La donna che guarda, di cui
vediamo i lunghi capelli neri,
ma non il viso, e neppure la nu-
ca, è l’autrice rivolta verso l’al-
trove? Difficile dirlo. Mattotti
ha disegnato pensando ad al-
tro, mentre la grafica, Fausta
Orecchio, ha scelto il dettaglio
del disegno. Molto bello il logo
dell’edizioni: un asino seduto
che fa pensare a Pinocchio, o
forse piuttosto a Lucignolo.
Edizioni testarde e cocciute
nella propria coerenza, come
l’autrice del libro.

pp Carlo Cafiero
p IL CAPITALE DI KARL MARX BREVEMENTE COMPENDIATO
p Ortica Editrice, pp. 64, € 2,80

Riproposto nella splendida
traduzione di Aldo Tagliaferri
(e con la densa introduzione di
Gabriele Frasca) il capolavoro
narrativo di Beckett, Malone
muore. Le storie che Malone
morente ci racconta giungono
da una «voce» che nel finale si
affievolisce, si interrompe, si
riprende a fatica, a rivelare la
necessità di continuare a dire
senza avere (questa è la
poetica beckettiana) i mezzi e
il desiderio di dire. Alla fine
dell'ultima riga non c'è il
punto. L'avventura di Beckett
nella parola romanzesca non
finisce qui. Ma qui trova il suo
vertice assoluto.

 Paolo Bertinetti

Dalla terra alla luna, e ritorno.
GeorgesMéliès, giovane, è gran
pionieredel cinema; di poi,
finisce in un chiosco di
giocattoli. Ma c’è Hugo Cabret,
a mutar le cose. Orfanello alle
prese con un automa lasciatogli
dal padre, abita nei muri d’una
stazione ferroviaria parigina
che pare dipinta da Monet.
Omaggio agli anni ‘30 ed alla
settimaarte, il picture book di
Brian Selznick, fra Dickens e
Hoffmann, incanta (al pari
dell’immaginificofilm di
Scorsese). Il passato è come
visto da Pessoa: all’insegna
della nostalgia di tutto, finanche
di quello che non si è vissuto.

 Francesco Troiano

Tra gli irregolari d’Italia, nel tascapane bussole
sommamente insensibili ai venti in auge. Unica
concessione, ma involontaria, naturale,
all’immagine, l’immagine in stile Robert Capa
nella quarta di copertina. Ecco Nino Pedretti
(1923-1981), una poetica voce di Santarcangelo,
favolosa, copiosa musa romagnola (da Tonino
Guerra a Raffaello Baldini). Una vita in versi, e
pure in prosa, in dialetto e pure in lingua, come
pulsa nei Monologhi e Racconti ora riapparsi. Una
giostra di caratteri, ciascuno una conchiglia «che
racòunta d’un viaz / ch’u n finéss mai» («che
racconta di un viaggio / che non finisce mai»).

 Bruno Quaranta

Le novità Tuttolibri
SABATO 4 FEBBRAIO 2012

LA STAMPAII

«Dite quello che dovete, non quello che dovreste»:
così parlò H. D. Thoreau. Eppure questo volume
dedicato a due padri fondatori del pensiero
ecologista e spirituale americano,dice che La
semplice verità deve tantissimo allo straordinario
lavoro del curatore Stefano Paolucci che in 300
paginedi sostanza, racchiude le tredicimila di
materia grezza assimilata per arrivare a questo
capolavoro:un vero dialogo tra Ralph W.
Emersone Henry D. Thoreau. Un cammino
prezioso in un'epoca di scellerata distruzione del
pianetae della nostra stessa essenza. Un ground
zerodel pensiero, perché la vita è circolare.

 Davide Sapienza

La morte della madre di un esule randagio. Un
brillante aneddoto apocrifo su Lady Gregory, su
spunto dai taccuini di Henry James. Un precario
ritorno in Irlanda. L’incontro tra le due ex di un
defunto. Un altro ritorno, questa volta in
Spagna, di una giovane fuoriuscita politica che
approfitterà dell’eredità ricevuta per castigare
l’avidità con cui i suoi parenti hanno rovinato
una fetta di paesaggio a Minorca. Una
iniziazione omoerotica e molto esplicita nella
Barcellona del 1975. Sempre a Barcellona, infine,
omoerotismo e miserie tra immigrati pakistani.
In tutto, nove eterogenei racconti di un maestro.

 Masolino d’Amico

pp Maria Nadotti
p PROVE D'ASCOLTO.
p INCONTRI CON ARTISTI

E SAGGISTI
DEL NOSTRO TEMPO
p Edizioni dell'Asino,

pp. 344, € 15

Nel mare di sconti, navigano libricini essenziali, pauperistici, che
ricordano antiche collane popolari, nel costo, e nel gusto di
scovare «opere da due soldi» militanti e scordate. Il quinto titolo,
in compagnia di Thoreaue Kuliscioff, è il compendio del Capitale
che Cafiero redasse in carcere. La prima divulgazione
ottocentescadi Marx. Doveva «guidare i più al tempio del
capitale, demolire quel dio», affinché tutti ne vedessero macchie
e bugie... Si spieganooperai, produzione, avidità, crisi,
sfruttamenti,con prosa semplice, e focoso ottimismo
materialista sulla necessità della rivoluzione che cambierà il
mondo. Naturalmente il capitale è rimasto saldo, le vittime della
finanza non son poche, e le rivoluzioninon erano strade giuste.
Son comunque parole chiare, esemplari per divulgazione. Anche
se il lettore non prova furori anarchici, ma semplice piacere
storico. Perché ’sto capitale pare ancora pieno di contraddizioni.

 Bruno Ventavoli
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